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D<:^ l'ultima prova (fiii&ica&ile Zél$ 
data dan*Emincmìfs.Sig.CARDINA- 
LE Vcfcovo di Brefcia GIOVANNI 
BADOAR.O di fcmpre felice , e venerabile lU 
iTicmbranza , in Vima pcrventifci giorni eoa* 
tinui d'una parte delia iua grande Dioecli} pa- 
fcendo eilb lleflb ogni giorno più volte delia pa« 
rola di Dio la fua DilcrtiCfima Greegia i oltre ié 
altre eccelHvc ^tìclie, G rellituì ifprìmo giorno 
-dèìlé RogazioAì à Brefcia, c nclli due fuflc^uen- 
ti, tuttoché rigidiic piovdì , non fi difpcnso dall' 
imervenirvi'é Peifom , Oppreflà la Natura, il 
^l^l^rdì nitmlaA delii i s.Maggio , fìt ritrovato 
J^Ii SigmMiMa^t«t'&lite , e doglia ,giudi« 
cata di Fatua fparid; cièèienrnon fì formò allo^ • 
rafÌQÌftiX»pR^oftico;'pcn:tteIa'febre £no alla 
({uatraiiicfu£vè'iion miovaacceflìoiici anzi 
parve minorata , e Io fputo cruento fucccdcva fe- 
licemente, dando lu^o anche la Doglia .- ESq 
però francameiitedilKalfuo Padre Confcflóre 
della Compagnia diGiesù , che (quella farebbe 
l'ultima fua malartia y facctidoJi infianza grandp 
di non abbandonarlo, come in £a.m l'affifìè lem» 
pre , e folo , per l'Anima fino all' ultimo tiànue. 
Contuttoché avcflc più volte ùxu da Éaia.b. 
OMifcffioBo-Gttncraie., neUiAe^nmì icpiattqk 
Al giorni' 
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giorni iìkrulli alai di rofpecto volle riandarki I 
pei l'iilcima volta; accompagnandola con atti 
d'inrcnfiffiiTia Contrizione, cfprcffi da uru 
Prelato così illibacocon forraole , ed iti figura del 
maggiore Peccatore del Mondo; e cosi vcra- 
mcncefentivaall'urodc Santi; che riguardano 
infequcliolochcronodafc, infaccia aili Bene- 
ficj ricevuti da Dio ; e fentono più con qucfto ri- 
guardo le minime loro colpe, clic le mafiìmo 
altrui, clic perdóno, di veduta. Con tale femi- 
hìcntoimploravafopral'Antma fua tutto, tutto 
il prcziofilVimo Sangue di Gesù Ctiftoie chia- 
mava in foccorfok Grande MifcticordiadiDio; 
ammirando con tencrilTi me lagrime, che la Pi- 
vina Bontà l'avefletiratoà fe in atintulis Charita~ 
tit anche con le fìefle temporalità , e con gl'ono- 
ei del Patriarcato, c Cardinalato; quando al fuo 
dire, efenrircmeritavad'cirere punito in 'virga 
ferrea . Qucfto Spirito contrito , ed umiliato, 6- 
noai profondo portòfcmpre àtiicte le racconci- 
hazioiii replicate più volte ogni giorno . Nella 
quinta sbuccò improvifamentc il male , che lilifc 
ùi confternazione tutta k Città ; mà quanto pili 
queftaconpreghierepubblichcc.priyateimplo- ; 
nva dalSignor Dio la falute dclSuo AmatiiTimo 
Eafìore: tanto più queftifiilichiaó^ per 
i •; -. ' , \Iortei 
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'fuoi gioFnì'liéii'atinivei&no^del fuoCardioalaiOi 
-ètcìmiacfcbbe la Vsa iiiquattro ottave, nell'ot- 
tavo aHHoCompiro dei Cardinalato , nell'ottavo 
del Velcovatod: Brcfcia , nell'Ottava dell' Afcen- 

■ffotie del Signorcjcvcffo l'ottava del liio decu- 
bito. Perciò più chemaifidicdcàrcpiicace gii 
stri preparatorij alla morte , di Fede, di Speranza, 
4ÌìÒrkÀ , di CoDtiizio[ie,di rancgnazioiie della 
'*^VitriV^o««fiJito«Khe da fano di fare 

^'^«g|iiìgi«rfnovc cltètéiMnn libro- 

^{^^•dlnandoaiCoofèdittei} (eggin'glìcli di 

^delizie ne4tc-PÌ^Sc^GÌi&nè diHQcsQ «Mie ^ua~ 
li fecitavaog^^itimokCorònctia > £ fece ap- 
pcfWje» dicontròilCroctfiflbpiùgrande, im- 
'ptigtiand&'fpenb ir più piccolo, cWcìandolb 
«m tcncrteza. ' ■ 

A frotfto del Suo Signore lì ifolcva dcUa fila 
Natura qitemlàv'^atìclo non apriva mai bocca 
perkgnarH à cmtò p[0|#ÌObéBe4raffia<^^lÌ 
iìanchì , amba&ìe dello fiUMKO v%njllìlti 

flato > Acettc dtl amm^y^ì6see»tRaiÉeé^eÉfé- 
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'dal padrcCapuccinoInfcrmìero ,e dalli aflìften^ 
.ti alla fua cura, alliquali picftava una e&mlfi. 
-da ubbidienza nella fua croce . Con tutto l'cflcfc 
' fcmpte in Dio non j>crdeva di veduta la fua cuff 
-Paftorale, rilafciando ordini opportuni, dando 
udienza à Perfona fopravenuta per cafo ftraordi- 
iiario ; chiamandofi al letto il Padre Rcvcrcndif- 
; fimo Inquifitor Manganoni per certa im portan- 
te premura; fopralaqualelo ricercò poche ore 
'prima di fpirare; foggiungcndo PADRE SO- 
NO MORIBONDO, E MI DISPIACE, CHE 
NON POSSO DI PIÙ'. Al racdefimo Padre 
RcverendilTiniOjchcìlgiornoantcccdcntc li fa- 
ceva coraggio , prcfo in mano il Crocilìflb, c ba- 
ciatolo .-^ESTI.difTc, E' TUTTO IL MIO 
CORAGGIO. Altresìavevaferapreprefenti li 
iuoi cari Poverelli ; ond'cra il comandare ogni 
. inattina,aBchc l'olEima , al fao Agente Generale 
di prendere denaro anche in argentopcrfocco- 
rtìrii, e di cercarli dove non fi crovaflèro al luogo 
folito adafpettarc dall'Amorofiffimo Padre la ii- 
i jnofiiia : Anzi li fiioi ftcfli vaneggiamcnt pàflcg- 
Igieri erano Paftoralii verfandoora circa il coreg- 
-gcrc paternamcntcdclinqueiitt, ora figurandoli 
-ia fantasìa di predicare in Vifita, pra dì aver gen- 
jliC alla PorticrajChcafpcttalTecoiifolazipne, ò foc- 
osa ^ . corfb. 
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cprfe . Fin ({alla fera àclh quinta ordinò per le Ob' 
codclk mattitmfuHcguetuelaMeflàiicriaCapcl- 
letta di contro il Ietto pei ricevere ,come ^ècc^con 
tenctcffuiia devozione il SANTISS. VI ATICOì 
«vendo rinovata la fera laConfcHìone bagnata di 
lagtiine. Altresì nclU fetta ordinò per la lcra> 
l'cftrcma UazioHCjpcr la quale nuovamente pre- 
inife la Confcflìoiic, e nell'actodi riceverla 1 a&. 
compagno ElToflelIòIefòrmoIedi cìafcuna Uit- 
zionei rìfpondendo alle medemci chiedendo 
dappoi pcrdonoalla Famiglia aliante inierminij 
che cavarono il cuore, e li iinghiozzi à quanti lì 
Efovavanoprcfenti: fuccefsivamentc volte l'In- 
dulgenza del Santifsimo Roiàrio , che li fu data 
dal Padre R.everendifsinio Inquifitorcj e quelle 
del Cordone, della CiiKura ,edclla Pazienza del 
Carmine . Di fuo ordine parimente verfo le due 
della notte il Confclfore adunò li Famiglia pcc 
publicare il TcftamcntOj ò lìan Protcfic (fcJla ftu 
Anima,cbe già da gran tempo porEavafcmpio 
addoQbjC rinovava aggiuftate al fuodollo] e 
pefcricie in un libretto col quale ordinò d'clfere 
icpolto. Argomento della grande delìcaeczza^ 
dicofcicnza fu prima di leggerle chiatnarfi al 
letto il Confcfibrc , c ricercarlo , fc una cgle pub- 
blicuiouc poteva odorare punto div^nl^àyed 
A & accer- 



«ccercatodiriò} perche gli Ani eiaÀo-pcnicea* 

siìaUjd' umiliazione, di Fede, c fimili gli accora-* 
pagnò contatto lo fpirito di devozione . Sù le oce 
icì fece (juaiché rricgua it bolltmelitodel catams 
eia v*lsaz!one pcrcrpettoratlo; bade foliccito 
per gli altri , enulla per ic , fcongiurò il Confct 
forc a ritirarfii prendere qualche poco di ripofc^ 
lufingandolo, che cfso pure avrebbe qaiecaioj 
e convcnncuWjidirlopemoncDifl:riftare la fua 
carità. Riternato il ConfefsorefflìlC'OttoIo rì- 
scovò nuovamente in travaglio ; Mà femprc 
con la fua invitta pazienza, e totale rafscgnaziont 
nella Santa Volontà del Signore . SÙ le ore undi- 
ci del Giovedì principio delia fctcima y ed ulti- 
mo del male; efscnao l'ora nella gtialc conveni- 
vano li cinque Signori Medici , mofttò prcnwFd, 
cheAfsero.iiitroci«tti; eciòfùpcr liccnziarlida 
lifs{jcd.itiftarli'j come fece, à pubbiicoalia 
ette» ';*'à tutti gli ordini il pcrdoiio , che cbicdc- 
Vtt ',<ài aVerli .come difse , ferviti mak : Così n&l 
Co^litiUo aggiunto al fuoSavijfsimo, epij&ìmo 
^Fcftamflnto aveva _^ià dato lòIcnnemenEe il 
tìcnitìn©' à turci" it faoi offenfori , - pre^ 
gaHdo lènro dì verocuore turco quel benev <"c 
defidci'iva per fc . Anche Ia.rtclsamàttÌHa-1'Blii 
■ iils&ÉSs'Sila fua gran tievoefodi! (fMw*«^i^ 
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l'Tilrima. volta la Santa Mcfsa . V^fo Jeiii|Ji^ 
ricercò il Confcrsors dell'ora , e ^luiito man- 
cafse alle quìndici, c incero, che due orti OH 
DIO, «pigliò ANCHE DUE OKii Sxpc* 
, txpeSi'Tji Dominam: Ruanda mcmtw, 
&ti.pfnrebo\ Siraccoiiciliòdiniiovocon intcnr 
ti^tna contrizione > e cotdialilnine cìagnei^r 
iiacntopcrliBenclìcjriccvucidalSig. Dio, e ii 
Icccicggcrc iiuovan:icnK dal Confcfsore J' Atto 
di conformità, e totale raficgnazione aJU-DÌvi- 
na volontà per tutte le circoftanze ancora dflU 
Tua Morte; riimnziandoancoraalIaconfolaEio- 
nc di dare l'uidmo Addio alU EcccJlciKìfsinii 
fuoiSignotiFratellijchedifse ,lo ritrovereblwr 
noHMrto, pcemcdl fatto fopravcimcro il dopo 
pranfo. Allcquàrtordici doveva prendete uia 
pocodi riftoro , a per tale effetto fi fece alza» fc- 
dcntcinlccto; ma guftatonc appena, il Goii- 
fclsorcfi aviddcchc andava in Agoniai ondf 
applicatagli rjndulgcnza m ArticuhMcrtiS., 
iinprcfe fiibitola raccomandazione dell' Aoima. 
JmHvcdìataiiicnte fì piena la piccola llanza di 
Signori Ecclttfiaftici, e Secoiaori, ( ttà li quali 
Monfìgnor Ilkfirilsimo , c Revcrcndlfeimo Co; 
graliccfcaMartinengo Vcfc<wo diMa«Ìc«)CÌl 
PadrcJUvcrerK^fsimo kqaàfitoKi ^ f *P*e ^ 
- . . S'^ 
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già pieno il Ralaazo di Pcrióne (fogni con^io^ 
ne indolMofaafpcttativadcI Tranfito. Mentcc 
Monfignorilluftrilfimo Vcfcovo afpcrgcva di 
taniò in tanto il Modbondo dcH* Acqua Santa , il 
ConfctTorepiofcguiva la raccomandazione era 
le Jagrime, efingulti dclli Aftami , interrom- 
pendola à voile à volte con Giacculacoric più 
familiariall'Inferraojepiù geniali alla fua de- 
Vózionc . Nel fuggerirli il verfetco /« te Doìmnt 
fferén>it Effo ripigliò fubiio S^a» cmfund*r 
in ^ternum : c qucilc furono le ultime parole 
tifcitc da quella benedetta Bocca Otgano dello 
SpirjtoSanto , Dicdeperòlcgnoanchc dappoi 
di trovarfi prefente ìfeftelTo, perche ftentata- 
mcntefìfeceil Cegno della Santa Croce, e lo. 
pravcnuto in qucfte mentre J ' Eniinentifsima 
Signor Cardinale Friuli Vcfcovo di Bergamo, c 
fiibentratuloalla raccomandazione dell'Anima > 
■»lfcntire mutata la voce apri gli occhj volgen- 
«loti à quella parte , Ben' è vero ^ clic I'£minctiv 
tifsiraoOfcitc, tritante lagrime, efingulti fin- 
ghiozzàndo anch' Effo non potè à lungo regger 
re il, pio UlBcio ; onde prefe partito di ritirarii à 
cclcDrarc la Santa Meflà , dandoiuogo al Con- 
éflare dì ripigliare la raccomandazione . Noa 
toioltodopQ avviciu^ndoiì le quindici] ilrcno 



Digitized by Coogle 



. {>là voirt JalOtatrtì, fcnza alcuh lìiocó fc'oacjtì, 
. ad occhj chiulì »ed infunbkntc Angelino placi- 
damente fpiròin età d'anni.(èlsaHtacinquc , meiì 
dueicgioinicinque . Bacaa(a la Saga Oclti% 
li ritirò il GonfcGòrc pcro&rire il Santo Sagrifi- 
ziopecilDefonto> ealloEaiìì, cheUcìrcofìànri 
,data ormai lagena libcnì^I dolere, fi^getatdAo 
fopra i'AmatirsimoItftfldie, e ù^irta ^auao hjt 
VenhcftlicBisiudeiruecoii&Wato» e pco^q^ 
uniV«t^l^c^a0dK da Pet^Muggi imar) C9- 
mepr^b^^^ivó-^' fìai^PafazzopiedO diasi*, 
.ij&kne- pià«o» fi' pre^ji^Ò fubito la iubefta 
siaan' CAtd^, che prelc fàccia-; qaak 
firàye£setediun3Ì4iBÌgIia> cii'i róttore impr»^ 
vifafflentc raimcifsimo Padre. Ghiufclle Bot- 
teghe.» e non riaperte fin dopo le Felle dìPeoa^ 
cofW. In ogni luogo attonìtezzai Itordicczza^ 
sfoghi di dolore ,~ che s'incalzavano al fuonoor- 
. libile per tre fere di rune le Catnpne . Sopra 
.Cimo mettevano compafsione le defpetaziimì 
delli Poverelli per la kptx> orbirà'. Il dopo praQ- 
.fo fi diede ordine ìàl coroo^rro, eimbalwmà- 
.te. Fù trovfiio, oltre l'a^sllcma itell^pléilEi, 
ti l'Empiema , il Pulmone à defirSi; nota"" 
abilmente gonfio , e picchiato conw' '4i-v):~ 
.fifictunc; MUiche i £mAM -, e fc tHi » -(^ 
, . ' , me 
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'me è crcdiìjìle , viziato aii«bc jph'ma deJU 
treviffima fnalkttia,<MHJcaiKÌK dalànoif^fo 
tra incerifiittcóte , e quafì ancipatro ,c forìla'dife, 
«hcunvigbrdtìraordinario, e fovranaturalè di 
'Cfii^y'diztìo y di cafità lefoftciieìfe , -ffiéfeftfc 
'lH41è Vificc deiJa Diocefiitì faticliccSDSÌ'èflòetìfivt 
odicorptì, erravagljd'àhimo . CerN»è,theU 
^&nó0|llài)i$t)*t;cya6tì (^febbe pòtutó Kgg^re 

^«m^hè o^thiìnfoi^i^lid (ab tneftìtfKìWhb 

-Bepola^Jck 6 ritftìvWaj^è vègeto. BlVcnc^- 
-dìffitttitiàfìncfpdfto fopra eminente Catafalco 
iHuiiMfiàtò d»^TorcIc 'nella "gran Saladcl Vefco- 
vatoidovc era avidamente aìjìcttapo da gran coti- 
corfodi Gente d'ogni condizione ièmpr& Conti- 
tiujicoinc;ilcaconi]uHo,ereflLifropcr tutti li tré 
rgiomi,e"fcitìpre in rfiotoj ed in aguato di far wé- 
«aKjfenonaltrOjIcCorotic! (jUitndo^eràtìoìf^ 
')»r«£»ati «uMi -pochi m occa^otib dell' apercufò 
-tfdCl*dà*c»,*"aiftie Vjfi*je;Capcgti,<d ifti- 

di&sguc pct fu*prÌVMacoMoÌKHjnc 
■ llf Joine^iP»ttC!tìfttfilVè!oerd^aaMio|wr Brt- 
fda i^»sa«»ari«tto^ DtMlAo tdtttf 

" • . - qucn- 
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4e|PppQliwc(?(^««veEoei^]CHKParocc^^^ Prc- 
ccdeyailQii-uaghi P»i,j;mdUaConfratcrnkà di 
Sanca Prigt4a,all« qiW? U Benigni fTuno Paftorc 
*Y¥M* 4.atOrÌtfaOiN(WJe, i i?gtjivauo gli Qfdini 
Riegftl9|ir(opoÌ(4i:Giori di mttc le Parocchie , 
l^rft^.^^^aarjc(, icgucncecpente la Cojrte di 

IJg«il»>.¥^il.5ag?p:Cadavero4piìai* »et&:- 

ciò. $Q|>i^J^Q4m:^^!lìi*dpviwi<ì«e;Js^Vì» 
dalle PìA!Se}-e4alt4:,S^^}npood3tc4i;Q^« 
dalie Fincftrc, cfioo daHìTe^ti fi gc^tavanp K 
occhj , li cuori , li fofpiri , e le doicnciflìipequer' 
rclc delli Spcctacori ; acuetidouna cai vifenqn.* 
folan«i)t<:iWoiP58fJsit'irr8parabilof«.rdi«i,ma 

Von~ 
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P(Hiti&Gak:-lVEinlflehtiA;mo Signor Canltti^ 
Friuli Vefcovo di Bergómo colto in mezzodagli ^ 
-EcCelicDtilsimì Signori Rapprefentanti , e dictiti 
l'IliuftrifeÌDU Città ifl'^corpo . Terminavai k 
Pi^Qc^^ox-iKÌÌi Volontaria, e nonpiùveduc4 
AppendjceA'fotto ducente Nobili jcCavàgììtìit 
ri iedm^nEofeTsam Cittadini tutti veflkià nfr* 
JK>procedenti àdueà due con &ci inmatiot c iati- 
i^tiofameAiziainToUoitiiatidietcodallii Mitìé 

maìg&XHdkàtité'tì^j»!^ per Jé 

e»iìpetìfòft>^i&iàf!^É^4i^eatc m<±dicalH- 

le dayehjn tcnii>i> . ' Anieiic-m Milano là^ealcf 
ed Imperiale Congrcgaiionc deil'Enticr'ro , "alJa 
quale rEmincBtiisimo Cardiftaic era afcriccoglì 
fèil Solenne Funerale nella Chielà di S. Fedele 
delli'P.P.dcUaCompagniadiCiesù il Venerdì 
delli ij. Maggiocon Offici&inMulìca, Mefsa 
cantata; Tombamip^iGca'fifsifiita dftlli Signori 
diilla CóagiegaziofW id^taataeiUQerpdi Mini^ 

4i 4i S{i«[m^;e «KKf Ivi j^lowo 
d^ (»afiictt^ del giro, cfaé£&iil«ti»^ 
bileTomba^cxMili^tatià&onicdo, egJiO$cJ 
■ ■ ., ' apcr- 



■ i^itìtìy-iSe^i^&dìcc|rer iì DèlombV -Non ' 
' ttaCeBa-UCongregazione.diqucll'guoEc, c> 
&if!iag) , n c dato fubùo l 'ordine pèrUceie- 
brazionc di alrrc cerno ciiMjuantà McSh , "bltrt- 
le dctic in quel dì à tuni gli Altari della- - 
ChicfapcrtUEcalamatcìni . Or ricornando al 
noftco Funerale > tcrdahiò Ja Procd^ibné* n&l 
£)t}orao 1 dovcfopn cminoue Cata£ilca vo- 

9 nero, ^rdmte di cere j.cd- armato 
guardie iu coUocaco il Pietia£> Ilc|a)£to;non^ 
IKKiUo di^oderiì dal rocco delje .Goròhé. , Fù 
oiktyabiìa « ed oHervaco , che c{E:tido:iit Ocft) 
. poco brìiaa delIaFucuùonc piovofo^etcnpobi 
'. ti apnl'aFjjiièreiia>ic<tnui(]uilIà> ripiglndikipdr 

:CV 9K«d(^ k.f(Ì9^EH£4Ù(>^^ 

Priuli , cicce l'Orazione '£iBi^B2lamE6iiB<» 
Signor Canonico Teologo M3ggi>a^plaadcndp 
le lagrime dcll'immenro concorfo . La fera il 
Co^ (hiufo ìnCa0a^ejrìpgfl|ondbatpe|-' 
la (ù San FiUftrio > mc^f» u.di^» wJ-pié- 
ni».dcll^ CapelU dì Ai^ebtodclOiMBiìrotfi}^ 

tuta con U &gaam làfagtiaBB i ttifta-dyaigfo 
deUiiitt».tfin^ • r ^ t - 

fv.'..;,/'^. X ^-i !- 

(?SSA 
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OSSA JO^NiS C^DmALlS BADU-ARIJ 
EPISCOPI 
EXPECTÀNTIA RESURRECTIONEM 

■ MORTUORUM: 
ORATE, UT COMMISSORUM, ET . . 
OMISSORUM SUORUM 
DEUS MISERE ATUR. 

Anche I'Eminfcnti(s.SigiCardinale Cornaro Vcf- 
covo di Pidova fi era maSo per afsiftcre c vivO, c 
morto l'Emincntife. CofafratcIIo , c Convrfcovo; 
mi imda in Dcfcnzan&kprevczione della mòr- 
te , e iklk venuta dell* £niinentifs.Sig. Gardiua- 
]e VcfiKwoPrloIidiedeia volta indietro, dicen- 
do per umile fencimcnto della fua Pietà, che cèC- 
favaiIm(SivodeJJafua moflà , per imparare à 
ben morire . Ecco nella Morte del Gran Paftorc 
il compendio della fua Vita ; nel Funerale il 
principio delia fua Glorificazione ; contandofi 
già molte Grazie . Quandofarannorilcuate in 
forma , e riconofciute dalla Chiefa fanca , iàfan- 
nodigàifto fcfo per Ja fua Gloria . Intanto è 
heninito piamente crederle accoltfdnel Paradi- 
fo, d'onde rignardi con occliiodipredilettione 
Ja ftu dctleiuiirima Spofa Ve^dft la €hiek dì 

IL FINE. 



